
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 6  

DICEMBRE 

2015 

II DOMENICA 

di AVVENTO 

  7.00 † NARSI BRUNO, MARIA e FAMIGLIA 
  9.00 † GRISELDA LINO e GENITORI 
10.30 † FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI LORENZO 
             e GIOVANNA 
          † PREO MARIO e GAZZETTA GIOVANNA 
          † MASON OSCAR e GENITORI 
          † ZULLO ANTONIO  
          † SALVIATO ERMINIA, VITTORIO e ANTONIO 
          † MARINAI DEFUNTI CON LA PARTECIPAZIONE 
             DELL’ASSOCIAZIONE MARINAI D’ITALIA 
17.00 † pro populo 

VENDITA STELLE NATALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PESCA DI BENEFICENZA 

Giare 10.00 † per le anime 

DOGALETTO 

11.00 † SUOR AUSILIA e TUTTI DEFUNTI DI  
             DOGALETTO 
          † SPOLAOR MARIO e GENITORI 

LUN 7 

  8.00 per le anime 
 

15.00 † DERIVA GIOVANNA e UNGARO LUCIA 
 

18.30 † BOLZONELLA EMILIA e ROBERTINO 

14.30 RECITA DEL ROSARIO 
 

20.30 SECONDO INCONTRO 
CON MONS. GIACINTO DANIELI 

MAR 8 

Immacolata 

Concezione 

della  

B.V. Maria 

  7.00 † PASQUALATO ENRICO, GENITORI e  
             FAM. DE MUNARI 
          † DA LIO PIERINA e FRATELLI 
  9.00 † LONGO GINO e NARDO RITA 
          † DON GIOVANNI INVOLTO, DAROL ROSA,  
              RIZZETTO MARIA 
          † POPPI ROSA, DIONISI BRUNA, ITALO e 
             TERESA   † RIGHETTO GUGLIELMO 
          † ZUIN ANTONIA, ANTONIO e GINO 
          † CARRARO GIOVANNI, CECILIA e BERNARDETTA 

10.30 † CONTIN ANGELO e LUIGIA 
          † TREVISAN RENATO e FAMIGLIA 
          † BORSETTO ALFREDO, OLGA, ATTILIO e 
             ANGELINA  † SILVIA e MONICA 
17.00 † pro populo 

PESCA DI BENEFICENZA 
 
13.30 RITROVO CHIERICHETTI 
          IN SACRESTIA 

 
14.00 CANTO DEI VESPERI 
 

14.30 PROCESSIONE gui-
data da Mons. Orlando 
Barbaro. 

MER 9 

  8.00 † per le anime 
 

17.30 † per le anime 

20.30 INCONTRO  
          CORRESPONSABILI 

GIO 10 

  8.00 † per le anime 
 

17.30 † per le anime 
 

VEN 11 

  8.00 † DON RALINO 
 

17.30 † per le anime 

14.30 CATECHESI 3^ ELEMEN. 
14.30 CATECHESI 5^ ELEMEN. 
17.00 CATECHESI 1^ MEDIA 
17.00 CATECHESI 4^ ELEMEN. 

20.30 INCONTRO SUPERIORI 

SAB 12  

  8.00 † per le anime 
 

16.00 - 18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 
18.30 † FAM. GRIGGIO GIOVANNI e BIOLO AMALIA 
         † CAMPAGNARO AMABILE e RAMPADO CESARE 

14.30 CONFESSIONI 
09.30 CATECHESI 3^ ELEMEN. 
09.30 CATECHESI 5^ ELEMEN 
15.00 CATECHESI 2^ ELEMEN. 
16.30 CATECHESI 1^ MEDIA 
16.30 CATECHESI 2^ MEDIA 
17.00 CATECHESI 4^ ELEMEN. 

Porto 
17.30 † TOSCA AGOSTINI   † TURETTA ALDO 
          † BALDAN MIRELLO 

17.00 RECITA DEL ROSARIO 

DOM 13  

DICEMBRE 

2015 

III DOMENICA 

di AVVENTO 

  7.00 pro populo 
          † FAM. PASQUALETO e DE MUNARI 
  9.00 † GOTTARDO LIDIA 
          † SCAVEZON GIORGIO e GENITORI 
          † ZAMBON GIORGIO e GENITORI 
10.30 † MARCATO MADDALENA e CORRO’ LUIGI 
          † DE PIERI GIOVANNI, BACCIOLO ATTILIO e  
             FILOMENA 
          † DITTADI SERGIO e FAMIGLIA 
17.00 † DONO’ GINO e FABRIS NEERA 

 

Giare 10.00 † per le anime 

DOGALETTO 
11.00 † CONTIERO GABRIELLA,ANNAMARIA, 
             SILVESTRO, LEONILDA e MARIO 

SALMO RESPONSORIALE Sal 125 

Dal libro del profeta Baruc 
 

Deponi, o Gerusalemme, la veste del lutto e 
dell’afflizione, rivèstiti dello splendore della glo-
ria che ti viene da Dio per sempre. Avvolgiti nel 
manto della giustizia di Dio, metti sul tuo capo il 
diadema di gloria dell’Eterno, perché Dio mo-
strerà il tuo splendore a ogni creatura sotto il 
cielo. Sarai chiamata da Dio per sempre: «Pace 
di giustizia» e «Gloria di pietà». Sorgi, o Geru-
salemme, sta’ in piedi sull’altura e guarda verso 
oriente; vedi i tuoi figli riuniti, dal tramonto del 
sole fino al suo sorgere, alla parola del Santo, 
esultanti per il ricordo di Dio. Si sono allontanati 
da te a piedi, incalzati dai nemici; ora Dio te li 
riconduce in trionfo come sopra un trono regale. 
Poiché Dio ha deciso di spianare ogni alta mon-
tagna e le rupi perenni, di colmare le valli livel-
lando il terreno, perché Israele proceda sicuro 
sotto la gloria di Dio. Anche le selve e ogni al-
bero odoroso hanno fatto ombra a Israele per 
comando di Dio. Perché Dio ricondurrà Israele 
con gioia alla luce della sua gloria, con la mise-
ricordia e la giustizia che vengono da lui.  
 
 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Grandi cose ha fatto il Signore 
per noi. 
 
Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, 
ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, 
la nostra lingua di gioia.                           R 
 
Allora si diceva tra le genti: 
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 
eravamo pieni di gioia.                             R 
 
Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, 
come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime 
mieterà nella gioia.                                   R 
 
Nell’andare, se ne va piangendo, 
portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con gioia, 
portando i suoi covoni.                             R 

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Filippési 
 

Fratelli, sempre, quando prego per tutti voi, lo 
faccio con gioia a motivo della vostra coopera-
zione per il Vangelo, dal primo giorno fino al 
presente. Sono persuaso che colui il quale ha 
iniziato in voi quest’opera buona, la porterà a 
compimento fino al giorno di Cristo Gesù. 
Infatti Dio mi è testimone del vivo desiderio che 
nutro per tutti voi nell’amore di Cristo Gesù. E 
perciò prego che la vostra carità cresca sempre 
più in conoscenza e in pieno discernimento, 
perché possiate distinguere ciò che è meglio ed 
essere integri e irreprensibili per il giorno di Cri-
sto, ricolmi di quel frutto di giustizia che si ottie-
ne per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lode di 
Dio. 
 
 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA            Bar 5,1-9 SECONDA LETTURA    1Fp 1,4-6-8 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri! Ogni uomo vedrà la sal-
vezza di Dio!                                            Alleluia 

Dal Vangelo secondo Luca 
A - Gloria a te, o Signore 

 
Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio 
Cesare, mentre Ponzio Pilato era governatore 
della Giudea, Erode tetràrca della Galilea, e 
Filippo, suo fratello, tetràrca dell’Iturèa e della 
Traconìtide, e Lisània tetràrca dell’Abilène, sot-
to i sommi sacerdoti Anna e Càifa, la parola di 
Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel 
deserto.  
Egli percorse tutta la regione del Giordano, pre-
dicando un battesimo di conversione per il per-
dono dei peccati, com’è scritto nel libro degli 
oracoli del profeta Isaìa: «Voce di uno che grida 
nel deserto: Preparate la via del Signore, rad-
drizzate i suoi sentieri! Ogni burrone sarà riem-
pito, ogni monte e ogni colle sarà abbassato; le 
vie tortuose diverranno diritte e quelle impervie, 
spianate. Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!»  
 
 
 

Parola del Signore              Lode a te, o Cristo  

VANGELO                           Lc 3,1-6 

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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domenica 6 dicembre 2015 

II DOMENICA di AVVENTO 



TEMPO di AVVENTO 
È il momento della “discesa in campo” di Giovanni il Battista. Egli è il più grande dei profeti, scelto 
per essere posto alle soglie del compimento della salvezza in Cristo. Per questo Giovanni si definisce 
“la Voce” che annuncia la Parola fatta carne (Gesù di Nazareth), una voce che caratterizza ogni tem-
po di Avvento, proprio per la sua capacità di imprimere ritmo all’azione e strapparci così dalle nostre 
pigrizie. È bello anche prestare attenzione alla precisione dei riferimenti storici nel Vangelo di Luca 
che ci permettono di apprezzare come, attraverso Gesù, il cuore di Dio ha iniziato a battere nella sto-
ria, quella degli uomini e delle donne come noi. Il suo “calarsi” a diretto contatto con il nostro quoti-
diano è stato un accettare di assumerne anche le debolezze e le fragilità. San Paolo ci ricorda però 
che in un tale gesto di vicinanza alla condizione umana non viene meno la fedeltà e l’efficacia dell’a-
zione di Dio che ha uno scopo ben preciso: “colui il quale ha iniziato in voi quest'opera buona, la 
porterà a compimento fino al giorno di Cristo Gesù”.  
Nella liturgia domenicale. 

Vogliamo valorizzare come Dio durante i secoli e ancora oggi voglia far sentire la sua 
presenza vitale e come il suo desiderio sia comunicare a tutti noi il ritmo del suo cuore. 
“Sincronizzarsi” con la Parola è rendere la nostra vita Vangelo, cioè “Buona Notizia” 
come lo è stato per Giovanni il Battista.  

Abbiamo i giorni contati 
Abbiamo in Avvento: abbiamo i giorni contati 
per prepararci alla Sua venuta. E abbiamo i 
giorni contati per convertirci. Decidiamoci: che 
la voce del Battista che gridava nel deserto, non 
sia anche per noi, solo una voce nel deserto. 
"Che siano uno" 
Ho capito nella preghiera che la conversione 
sarebbe una cosa semplicissima se noi non fos-
simo complicati e si ridurrebbe a questo: essere 
unificati. Ma si dà il caso che noi siamo com-
plicati, frammentati, frantumati. Il nostro essere 
è in centomila pezzi: la ragione dice una cosa, il 
cuore ne vuole un'altra; la fede ci indica una 
strada, la sensibilità vuole andare dalla parte 
opposta; un giorno siamo fame di Dio, il giorno 
dopo fame di mondo; un giorno vogliamo star 
soli, un altro vogliamo compagnia, insomma 
non sappiamo ciò che vogliamo: Ecco la grande 
opera della conversione: unificarci. Gesù l'ha 
espressa in questi termini: "Padre che siano 
uno". Prima di diventare uno con Dio, dobbia-
mo diventare "uno" in noi stessi, cioè avere un 
solo desiderio: Dio. Allora tutto il resto andrà a 
posto da sé. Automaticamente. Ma finché non 
siamo lì, tutto è fuori posto: automaticamente. 
Che fare? Consegnarci a Lui affinché faccia 
ordine in questo caos e lo trasformi in kosmos. 
E, da parte nostra, mettiamocela tutta per colla-
borare al suo piano di... ristrutturazione. E dopo 
saremo anche più belli (il termine "cosmetica" 
deriva proprio da kosmos: ordine armonia). Ma 
chiediamoGli che inizi presto la ristrutturazio-
ne, altrimenti ci sarà solo più la demolizione... 
E noi che dobbiamo fare per cominciare? Apri-
re le finestre. 
Il Sole e le finestre 
"Un uomo disperava dell'amore di Dio. Un 

giorno mentre errava sulle colline che attornia-
no la sua città incontrò un pastore. Questi ve-
dendolo afflitto gli chiese: "Cosa ti turba ami-
co?" 
- Mi sento immensamente solo 
- Anch'io sono solo eppure non sono triste. 
- Forse perché Dio ti fa compagnia 
- Hai indovinato 
- Io invece non ho la compagnia di Dio. Non 
riesco a credere nel suo amore: Com'è possibile 
che ami gli uomini uno per uno? Com'è possibi-
le che ami me? 
- Vedi laggiù la nostra città? Vedi ogni casa?  
-Vedi le finestre di ogni casa? 
- Vedo tutto questo 
Allora non devi disperare: Il sole è uno solo, 
ma ogni finestra della città anche la più piccola 
e nascosta, viene baciata dal sole. Forse tu ti 
disperi perché tieni chiusa la tua finestra". 
(P.Pellegrino). 
La vitamina spirituale 
Il sole fissa il calcio, le vitamine e volete che 
Dio che è il sole della nostra vita non rifaccia la 
casa cadente della nostra anima? Aspetta solo 
che noi facciamo inversione di marcia 
(=conversione) e torniamo a Lui. Eccovi ora la 
consueta vitamina spirituale, cioè un aforisma 
che è una verità molto densa che richiederebbe 
pagine intere per essere spiegata, ma concentra-
ta in poche righe, è come un dardo infuocato 
efficacissimo che penetra nel cuore e vi rimane 
impresso. 
"Ritorna! Ritorna! Ritorna! E' la parola che 
si trova a ogni passo nei profeti. L'anello d'o-
ro, il vestito a festa e il banchetto sono per le 
anime che ritornano". (Julien Green) 

AVVENTO DI FRATERNITÀ 
In questo periodo di Avvento la nostra 
Comunità cristiana vuole farsi prossimo a 
favore delle famiglie in stato di necessità. Si 
raccolgono generi alimentari non deperibili. 
Cosa si raccoglie? Scatolame (carne, tonno, 
piselli, fagioli, pelati…), pasta, riso, biscotti, 
olio, zucchero, caffè, formaggio a lunga 
conservazione… 
Quando? Ogni giorno, fino a mercoledì 6 
gennaio 2016. 
Dove si raccoglie? In chiesa, sopra il tavolo 
posto davanti all’altare di S. Antonio. 
 

CASSETTINE  
Domenica scorsa sono state distribuite le 
cassettine per raccogliere i sacrifici di questo 
periodo, a favore dei poveri assistiti dalla 
Caritas diocesana. Le cassettine saranno 
raccolte il 6 gennaio giorno dell’Epifania. 

CONSEGNA CALENDARI 
Dopo la festa dell’Immacolata alcune signore 
distribuiranno il calendario alle nostre 
famiglie.  
Il tema del calendario del 2016 è “I nostri 
germogli”. Desideriamo ringraziare le persone 
addette alla distribuzione e quanti vorranno 
dare la propria offerta. 

PERCORSO FIDANZATI 
Sono aperte le iscrizioni per la partecipazione 
al percorso fidanzati o coppie che desiderano il 
matrimonio cristiano. Il percorso inizierà saba-
to 9 gennaio 2016 alle ore 20.30 presso il no-
stro Patronato. Per informazioni ed iscrizioni 
rivolgersi a don Luigi oppure a Daniele e 
Maria Biasiolo, cell.n.3383511155. 

“LA MISERICORDIA” il “segno” di Papa Francesco 

Il Giubileo della Misericordia, è 
stato voluto da Papa Francesco 
per mostrare al mondo l'infinito 
amore di Cristo. In questo Anno 
Santo il Papa compirà in modo 
simbolico alcuni gesti per rag-
giungere le "periferie" esistenziali 
dell'umanità e dare di persona te-

stimonianza della vicinanza e dell'attenzione ai 
poveri. D'altronde, il tema della misericordia 
ricorre in tutto il Pontificato di Bergoglio. A 
cominciare dal motto del suo stemma, tratto 
dalle omelie di san Beda il venerabile e ispi-
rato all'episodio evangelico della vocazione 
di Matteo: "miserando atque eligendo" (con 
sentimento di amore lo scelse). È un omag-
gio alla misericordia divina e riveste un si-

gnificato particolare nella vita e nell'itinera-
rio spirituale del Papa. All'età di 17 anni, 
dopo una confessione, si sentì toccare il cuo-
re e percepì la misericordia di Dio, che lo 
chiamava a seguire l'esempio di sant'Ignazio 
di Loyola. Il Magistero di Papa Francesco è 
pieno di riferimenti alla misericordia e al per-
dono, ad avere fiducia nell'amore del Padre 
che dimentica le colpe dei suoi figli. Il Ponte-
fice insiste continuamente nel far comprende-
re che l'autentico Volto di Cristo è quello di 
un pastore pieno di misericordia che non con-
danna, ma perdona. E per questo, il Papa 
chiede anche ai confessori di usare misericor-
dia nei confronti dei penitenti e di assumere 
un atteggiamento di comprensione, come un 
padre che non giudica. 

PESCA DI BENEFICENZA 
Questa domenica e martedì 8 dicembre sarà 
aperta tutto il giorno la preziosissima pesca di 
beneficenza. È un’iniziativa importante per 
contribuire a sostenere la nostra scuola 
dell’Infanzia.  

AUGURI a Stefania Borgato che lo 
scorso 3 dicembre ha compiuto gli 
anni. Auguri dai genitori, dagli zii e 
dai cugini. 

GIUBILEO a VENEZIA 
Il Giubileo della misericordia si aprirà a Roma martedì 8 dicembre e si chiuderà  il 20 novembre del 
2016. Anche a Venezia la S. Messa per l’apertura dell’Anno Santo si terrà domenica prossima, 13 
dicembre. Il patriarca di Venezia celebrerà la S. Messa nella Basilica di San Marco, ma sarà una 
messa ad invito: vi parteciperanno gruppi di rappresentanti di tutte le parrocchie della diocesi - quat-
tro rappresentanti per parrocchia-. Il ritrovo dei partecipanti in vista della S. Messa d’apertura del 
Giubileo è previsto  alle ore 15.45 davanti alla Basilica San Marco. Per ragioni di sicurezza la pro-
cessione dalla Chiesa di San Salvador alla Basilica è stata soppressa.  
Chi desiderasse partecipare alla S. Messa di apertura della Porta Santa in Cattedrale, è prega-
to di dare la propria adesione entro il 10 dicembre p.v..  


